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Abstract:

Il sé, in Gestalt, viene definito da Perls come “la funzione di adattamento creativo”, il risultato cio¢
di una complessa interazione tra un organismo ed un ambiente nel contatto che tra i due si stabilisce
in un luogo ed in un tempo definiti. A partire dalla “Teoria del s¢”, intendo integrare il contributo di
Didier Anzieu che, nel suo L'To pelle, richiama un concetto freudiano per il quale “ogni attivita
psichica si appoggia su una funzione biologica. L'lo-pelle trova il proprio appoggio sulle funzioni
della pelle” che svolge la funzione di barriera/contatto (kontaktsschrank) nella relazione tra
I’individuo e I’ambiente. Tale riflessione teorica propone un “modello della mente” che utilizza
rappresentazioni grafiche che vengono proposte in una forma originale per raffigurare le
funzioni/disfunzioni del sé a sostegno della didattica e della prassi terapeutica in una rivisitazione
della psicopatologia in chiave gestaltica.
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